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A Y V I S O mai questo tasto, poiché, so non vo 

dobbiamo tuUl d' accordo convenire, 
che a farà ritalia la fortuna contribuì 
per novantànove, meiiÉi''è un miracolo 
se tutti assieme siamo concorsi a fare 
il ceiitosimo. 

Questo rocriiuinazioui sono poi tanto 

di Ceat. 3'per pagina stampata. 
Tntte le domimde por l'associfi"-

zioue a questo ^^iornale doYvaano es
sere acaojiipagnattìja rofativo vaglia 
postale 0 à'iViMei\]h Premiata. Ti
pografia Editrice Sacchetto di Pàdova. 
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OIAHIO POLITICO 

mani un articoio, che ci fu to

stò comitnicato, sull' irapoH;an-

tissimo argomento della siste-

mai:ionQ"delie acque , nella re

gione Sanks^ari, dell'f^Qf^O P- -

0m 

lettere Milanesi 

Nostra Corrisjpoiiiìeuza Purticolavc 

! 

Padova, i7 marzn t^^i 

La Camera dei deputati, nella se
duta dèi 10 corr.i ha continuato a di
scutere gli articoli della legge pul 
concorso dolio ?tato ncUe opero edi
lizie (lì" Roma. 

Àncho in questa seduta l'pn. Sella, 
còme relatore, dimostrò l'insu-ssistenza 
delle ragioni addotte dagli avvorsarii 
del progètto, e seppe ancho rispon-
dora per le rime al Toscanolli» che 
avoa Mnfacciato al Sella di avor preso. 
pòca 0 niuna parte nelle guerre na
zionali-

Noi noìi troviamo nulla di più ri-
dicoio che queste recrinjìnazioni, le 
quali fanno capolino ari of̂ ni pio SO- ^ 
apìlito uellG assemblee politiche de-
gì" italianij e quasi sempre fuori di 
proposito, come puro nei loro gior
nali di tutti i colori. ^ 

Noi crediamo, ohe, mettondoci lo . 
mavii al petto, tutti noi, SGn;̂ a di'stin- ' 
zione di partito» dovremmo assumoro ; 
solennemente l'impegno di non toccar 

Òoloro poro elio andavano fantasti- A f' D Ti ij h Vi Hìf K, NI fi 
gliuiuo farci dare dei J)on CH^ciotte, cando di un popaibìlo connubio fra il n U 11 U i A J U V A li U 

Sella e il DepratìSj quando si fosse V ^ -*-—— 
presentata 1* ópportunit^l di una di-,,^ .> P e r sovrabbondanza di m a -
scussiono polìtica, si f^aranno disin- teri:V^dabbiamo r imet tere a do-
gannati vedendo che il Sèlla non ̂ ì 
ò mai juostrato tanto inesorabile contro 
il Deprells, come in questa occa5JÌono 
poiché, oltre all' affare del portafoglio 
della nniriiia, gli ricordò pure, e fece 
bene, che il primo atto dol primo mi
nistero dì ministra fu quello di acero- : 
scere lo stipomlin dpf ministri. 

Su quesfo, la stnmpà purissima (!?) 
non apre bocca. ì 

Tutto le ijofizio di politica estera , 
si riassumono in qufìstj giorni noi 
particolari dell' orrendo misfiitLo di 
Pietroburgo, e nello congetture sulla ^ 
politica della Russia; tanto all' interno ^ 
quanto all' GSton>, dopo V avvenimento 
a! trono del nuovo 0/ar, 

Finora qutdle congetturo ci sembrano 
tutte troppo azzardai^: più azzardata 
di ogni altra î  quella che Alossandro.lll, 
ponsnml'o alla line misoriinda dt4 suo. 
geniture, voglia ilare alla Russia la 
libertà e la costitnzione. 

Non ci nianchereblie altro ! V. poi 
possibile cht^.lo faccia, è onesto l'esi
gerlo dal lijtlio dinanzi al cadavera 
ancora caldo dol genitoreassai^^inald? 

Quanto alla politica osterà doUa 
Russia, la sola conseguenza deiivàtà' 
finora dal trncn avvenimento f̂ arà 
quella di sospendere, almeno per al
cuni giornij le trattative ueita quo-

Si era parlato di atenne divorgenzo 
insorte a Costantinopoli fra l'amba-

, sciatore italiano e gli ambasciatori 
^ delia Germania e doW ìnghiUorra. Ma 

un giornale romano assicura che dal 
palazzo delia Consulta sono partiti or-

. . , dini categorici al conte Corti dì uni-
stava por aprirsi una campagna na- j . ' . ,. , î  ,- TT ̂  ^ n i-

, t uv i ' ^ p i formarsi alle vedute di Hatzfeld e di 
vale contro i Austria, non sapesse far -, , 

FOGLIO UFFICIA LE 
u m m USALI, AVVISI D'ASTA, m . 

I 

BELLA. '̂ItOTINCIÀ ìli PADOVA \ 
Qiioato foi,Mio fioiitiiina sompre ad j . 

essere p-ibblicato il Mart-JtU o V<i- \ P '" imprudonti «Ilorclio vengono pro-
aerdì d'ot^ni eetlimiina, e-Btraordìnit- vocate da chi milita in un partito, Il 
riamente ia (jaso d'urgeriKa. j quale, so conta nollo suo filò molto 

n prozio ri'Sta fis.Siito m aìinUì { onorato indiTidnfilitA, cho hanno sor-
liirs 15. La vendita a>\ dettaj^lio sarà | rito il loro paeso aui campi di bat-

taj '̂lia, non ha certo quello di essere 
andato pel sottile nel richiamare a 
inaila, ò nel portare perfino all'onore 
dello primo cariche dello Stato, uo- ' 
mini,:;,che non solo non hanno J^ervito 
la patria, ma che l'hanno combattuta 
quasi fino all'ullima ora, mentre gli 
altri si sngridcavano o morivano por 
essa. 

jfnopportnnemoiile attaccato dal To-
scanelli celebro per le sue occontri-
cìtà, il Sella dovette difemlersì spie-
gainlo perdio nel 1866 non accettò il 
portafoglio della-marina, e disse che 
se lo avosse accettiito, non possedendo 
alcuna conoscen7.a degli affari di quel, 
dicastero, avrebbe creduto di com-
motfore un tradimento. 

Depretis, che non è inarfnaio, e che 
in queirepoca lo accettò, legando il 
suo nomo al diisastro di Lissa, si senti 
punti* dalle paroio del Depretìs e ha 
voluto ammorzar© il colpo affSfTUando 
cho in quella cii-costan^a egli non ha 
fatto che compl6?e,4HvdoveEe..<tŝ l6iìi3o 
allo progmhre di V 'ttonó î muintiòm. 

K brutto, è ignobile, nei governi 
costituzionali, questo sistèma inaugu
rato dagli uomini politici doUa sini
stra, di trascinare in causa il nomo 
del Re. D'altronde noi dubitiamo che 
il Re dofnnt -, al momento in cui 

di meglio cho aflldare il portafoglio 
della marina all'avvocato Dcprotìs!?] 
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A P P E N D I C E (2) 

del Giornale dì Padova 

l a Verginella dì San Silvano 
ROMANZO 

stata noi villaggio, Botto 11 tetlo e la 
protezione del zio. 

Abbiamo detto qual' era l'acco-
glioaza chtì Ib si faceva vedendola 
giuugore. 

Tutti la coaosoevatio, a la eaiuta
vano Sncoutrandola, lo sorridevano. 

Eppure veane un giorno in cui Ca
terina s'imbattè iu uaa brigata di 
cij:quG osei mast^alzuni cho uou orano 
del luogo. 

Appena la videro venire sola, ca
valcando lungo la via, giovane, bolla 
- parve loro di uon poter f^re di me
glio che rivolgerle parole grossolane 
e proposizioni salaci. 

La verginella si fermò come ìntar-
detta, resa attoulta dal terrore^ iuoa-

mana. pace di fare un passo,,-, e quei tali 
Era lungo e magro corno una per- raddoppiavano d'audacia attorno a lei 

^ .^ ^ _ , - x 

Milano, 13 marza ISSO. ' 
(A) Lascio per Of̂ 'gì la politica e le 

notizie suir Ksposj>ione e sugli sjpet-
tacoli di cui vi parlerò in una prossima 
mia per intraftonervì di una splendida 
lettura (ciiuta nella sala de T istituto 

^ • 

lombardo a lìrera dal signor Arrigo 
Tamassia prof, di medicina legale nel 
V Uhì^tivsivà di Pavia in cui trattò 
dello inieuiperanze Ani lavoro montale 
specialmente riguanjo alle scuoio. 

L'importanza doli* argomento e il 
desiderio dì riudire T illustra profes-
sere Tamaasiaifecerr' accorrere in gran 
numero gli uditori. 

, L'egregio dottore i a û dì col diro che 
se qualcuno d'u nostri nonni sì ri-
lìp̂ tnsKA fi*a ì tanti jìortatj della ci
viltà modevua, uinnnrerebDe più. OL 

' - ^ -

ugni altra lo nô ^̂ tre scuole, allo quali 
fu tolto iLsinonimo di pena e che in 
molte città sorgono in ampi ed ariosi 
palazzi cho sembrano.dimore di un 
ricco, opulento e nello campagne oc
cupano la parte migliore.̂  della casa 
comuualtì, mentre una volta i poveri 
fauciulU si stipavano in piccole o buie 
stanze mal ventilate. 

jNeiìo scuole moderne, ove sì do-

• ^ • 

vrebbe educare ed aòcrescerejl senti-
monto.del cittadino troviamo un mae
stro il quale usurpa il tìtolo di edu
catore ed avvinghiato ad im sistema, 
che non ò più dei .'nostri totnp; In 
nulla si attiene ai principi della igie
ne. A tale proposito ben disse io Spen
cer, che se fra,qualche millonio un̂  
antiquario poiitjssO: in vehdita qual
che moderno libro di pedagogia si 
creilorpbbe esso avesse appartenuto ad 
un celibatario, non a persone che de-
vono forniai'G la mente od il cuore 
dei propri figli-

Quando nasco ad una giovane sposa 
il primo £ìgHo essa già sMìfìs^ltìa di 
vederlo diventato nn grand' uomo, 
uno scienziato, un naturalista e cogli 
i*nni un senatore, un ministro. Oh 
quanto tono sconfinati i dof̂ ideri di 
una madre " 

Se ne esalia, ogni atto, se ne inter
pretano fino le stizze infantili, tutto 
ne'rivela l'ingegno, è ripotuto con 
orgoglio materno. 

In quest' ideo ?̂i educa il figliuoletto 
per i primi anni, poi Jo si manda alla 
scuola, quando ancora la sua tenera 
(Ak abbìràgua delle curo materne. Ma 
viene spontanea alle labbra U;;do
manda: Avrà egli in aè gli elementi 
della sua grandezza ? K se il bambino 
cresco gracile, malaticcio? 

Oh cho importa I Lo spirito è in 
opposiz one alla matnria, qunndo quello 
prevale questa ò deficcnte ! 

E se l'ingegim non è all'altezza, 

''"W%ortìlir^'"|otorP^^ e ques:o aio-
rismo mette termine ad ogni discus-* 
sione. 

Nella scuola oggi verso- ì 5 anni il 
bambino comincia ilsuolirociuio sciou-

^ tifico e qui il sapere viene a forza 
immagazzinato nel suo cervello ancora 
in formazione, e mai il doconto si do-' 
manda se tanta cose nuovo possono 
essere ad un tempo ritenute. 

E qui l'oratore direstìc una iuMllanto 

> 

requisitoria ai metodi oggi in vigore; 
citò alcuni testi di erammaiica ed -
arVitayetica ragionata, approvati fl 
consiglio superiore per r istniKiort 
piibbh'oa, alcuni dei quali raggiunsero 
più cho.SCO edizioni ed altro non 
sono che un' accozzaglia di parole, n 
deHnizioui, che non rivelano la gouesi 
dìal pensiero. 

I bambini nulla vi coìnprenilono, o ' 
non dotali dell'ingegno di' Leopardi 
e,dì Vico, che ancor fanciullettì ber-
tog^iarono i loro* maestri, il primo, 
con mordaci canzoni, il f?ecn[ulo fug
gendo dalla scuola, si sobbarcano ni-
r improba fatica d" imparare o<;nl coea 
a memoria/ K così l'aritmetica iù 
luogo dì essere un insieme di opera
zioni logiche (Jiveuta uno, yballotta-
mento di cifre. 

I ^ 

L'insegnamento religioso, - appar
tenga esso all'uno od aU'aUro cult), è 
0ol pari dommatico ; dalla Bibbia si 
trasse uno .sciame di ppuscoletti, rac-
coUa di truci descriziom di rapino, 
uccisioni, amori, che certo non ser
vono ad infondere nelle menti dei fan-
ciulietti Idee dì sana morale- E certi 
fatti dei quali non si può dare l'esatta 
spiegazione si apiegano col mistero 
coll'assurdo ed 9.̂  questo i fanciullottl 
devono prestar fede con' un antorao* 
tìsmo obbligatorio-

.Nelle, prigioni dì America i toraati 
fanno una passeggiata per isquadre , 
dnrantp la quale devono pulire il loro, 
cucchiaio, che poi gettano in una ti
nozza comune, EbbeuOj essi preferì^ 

a quef̂ ta passeggiata che è per essi la 
peggiore nìanifestazione della condì- . 
zione in cui sono caduti. 

, Questo esercizio, tanto inviso a per
sone cadute nel vìzio, viene accor
dato per isVago nello -nostre scuole a 
vispi fanciulletti por mezz'ora al gior-
nqi essi. a. due a due col loro compa
gno dì banco, \ÌOÌ\ coli'amico proprio, 
a iiassb o'^^enzato, seiiZaprofforir pa
role ad alta vocs, devono girare tìua 

- « > - * L * 1 . M n H - i f ^ r ^ V ^ V • 
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l'ol resto ragaz?;o tiiu ido, taciturno, 
che apriva la bocca solo davanti il 
leggìo, cantava la domenica e taceva 
per tutto il rimanente delia setti-

tioa, l oapoHl di un bìoado sporco, 
liacij aijpllcati contro I0 tempie e ca
denti a pioggia sulla fronte, gli occhi 
dai rillasii verda:4tri, la tinta pallida, 
il naso a tromba.... 

Era brutto, ma toccante per 1'e-
spresaionp piena di bontà, umile, dul-
60, che Uluminava il suo volto, e ne 
faceva dimenticare la laidezza. 

Diveniva balio per Tanima che spi
rava fuori, quando guardava Cate
rina. 

Dallo forme deboli, qua^i malatic
cie, tuttavia egli possedeva una forza 
d' Ercole, 

Nessuno l'avrebbe mai sospettato, 
6 oi volle una circoatanza per rive
larlo. ^ 

Era tanto il rispetto e ramerò che 
ispiravauo nel paese il curato e la 
nipote, ohe questa potevu attraver-
aare, sola, i campi più remoti, e si 

I 

Ma aU'improvviso nbucò fuori la 
testa dì Claudio dal rotto d'una BÌepej 
ed egli saltò in mezzo, egli ordina* 
riamente lento, pacifico, ora rapido 
come la folgore, manesco. 

Si Bcaraveutò addosso - ai sei, e 
proudendouo uno per le gambe, se 
ne valse corno di arma offensiva 
per attaccare, battere, sgominare 
tutti gli altri, poi lo gettò più morte 
che vivo la uu foseo pieno di fango 
- e se qe audò via tranquillamaute 
come niente fusae, dopo av^r raccolto 
e dato a Caterina la briglia cha le 
era caduta di mano, 

Caterina e Claudio erano cresciuti 
$A erano stati allevati "assieme - e 
correva la voce nel vilUggio che fos
sero promessi. 

Healniente non esisteva in tutto 
San Silvano un giovane che per squi
sitezza di educazione ed altezza di 

trovava al flicaro quanto io sarebbe | potìùiune sociale potasae competere 

col figlio dì Noirel ed ottenere la 
prtforonza nella scelta della vergi
nella. 

Abbiamo detto che questo connubio 
ora statò sempre per lo mono il voto 
del maestro di souola - il quale fi-
niiUnonte aperse l'animo al curato. 

Ora si dava 11 caso, che por l'ap
punto questi aocAcezzava da molti 
anni lo stetso sogno, nutriva la sttvjm 
speranza - sicché fu facile d'inten
dersi. 

Vedremo però quali tempeste scop
piarono sui ô p̂o dei modesti perso
naggi che abbiamo descritto, e ne tur
barono i tranquilli destini -

Una sera del mese di maggio, il 
curato e sua nipote, il maestro di 
scuola e suo fidilo si trovavano riu
niti tutti quattro nella sala del pre
sbiterio, accanto uu fuoco nutrito di 
fascine, che scoppiettavano arden
do, sotto la cappa del camino. 

La primavera era in pieno vigore?, 
ma le serate si conservavano ancora 
freschissime, e subivano rinflueaga 
della Uquefa::ioae delle nevi, che av
veniva sempre tardi - in quel paese 
piacevole ma un po' freddo baguato 
dalla Creuse, ^ 

Caterina era seduta davautl una 
specie di telaio, che Claudio stesso 
le aveva fabbricato - anch'egli pos
sedeva certe abilità di mano - e alla 
luce vacillante di un lume di ferro, 
passava e rlpaasstva, intrecciava liste 
di carta variopinte, che si cambia
vano mano mano in bel fiocchi e na
stri destiuHtl, corno sappiamo, a de
corare l'altare-

Le guance della ragazza apparivano 
inquadrate fra due groase trecce, che 
afugglvauo all'ind-etro e sì perdevano _ canze in danaro e paramenti... 

tra una profusione meravigliosa di 
capelli neri dai riflessi castagni, e gi
ravano dietro la tosta formando una 
spezio di canestrello, 
._Il collo biauchi-'simo, fors3 un po' 

troppo sottile come sostegno-di una 
testa cosi ricca di capelli, era co
perto da un fazzoletto di muisoliaa, 
annodato tìastaD:i8nte sul petto ver
ginale. 

Una veste d'indiana bruna, stn^tta 
e rialza-taaui Gandhi, faceva risaltare 
l'eleganza e il breve giro della vita. 

: Rannicchiato sotto la cappa del ca-
'' mino, con le braccia e le mani in-
\ trecciate attorno le ginocchia, l piedi 

appoggiati sul pinolo delia sedia di 
^ paglia, Claudio contemplava, iu si-
^ lenzio e con un'e=?pre^?3lone di am-
i mìrazione stupida quanto ingenua ed 
- attonita'la ragazza. 
^ Questa levava gU occhi ogni tanto 

e li divigeva verso di lui, e lo guar-
' dava sorridendo - essa voleva bmie 

a quel povero Claudio, che vedeva 
tutti i giorni 0 sapeva coŝ l buono 
con iell 

Il curato tì li maestro di scuola oc
cupavano il mezzo del focolare. 

Non dimentichiamo la nutrice di 
I r 

> Caterina, la vecchia Marta, che filava 
in un angolo la sua conocchia di ca-

\ nape-^6 prendeva parte, di quando in 
quando alla conversazione dei padroni. 

L'argomento era del più seri ed 
importanti che si possono immagi
nare - sì trattava nientemeno che 
delia fdata del patrono, 0 tutti si.do-

' mp^ndavauo ausìiosi in che modo si 
sartibbe celebrata degnamente una 

; soìeanitìi QOA grande. ''\ , 
' Era il curiito che foripulava i bi

sogni della chiesa eltauiìó lo mau-

H chierkhfìito reclamava da tanto 
tempo un% cotta nuovaj perchè la 
vecchia cĵ deva in brandelli - anche 
quella sua, del curato, sì teneva su 
a furia, di cuciture moltiplicate, 
, E il camice, e la stola?.., 

Dio sia lodato 1 Dopo tutto OatQ-
riaa avrebbe dato i suoi fiori più 
belli por adornare l'altare, e Claudio 
avrebbe cantato con la sua voce più 
forte.-.. 

•Una celebrazione più solenne della 
festa era rimandata aU'aijno venturo. 

Il male ai è che, quaudo il curato 
'aveva appena - finito dì tirare le 
sue conclusioni, entrò il postiglione, 
gli consegnò una lettera chiusa en
tro un'ampia busta e con un largo 
sigillo che mostrava le armi,del ve-
sco'vato, 

E 

Francesco Paty ricevendola, la con
siderò con rispetto e la aperse leuta-
meute,.,, 

Y'ebbe appena gettato' gli occhi 0 
scorsala rapidamente la lasciò cadere 
in terra e restò taciturno ed immo
bile, come cositernato, sulla sedia. 

i Caterina la raccolse e la lesse con 
l'inquietudine nello sguardo. 

; La lettera èra proprio destinata a 
produrre su tutti un effetto straor
dinario. 

, Il maestro di scuola e Claudio, a 
cui fu passata successivamente, Io 
provarono all'evidenza con lo stu
pore, meglio lo sbigottimento iu cai 

I caddero. 
La cosa non sembrerà meravigliosa 

quando avremo detto ohe era annun
ciata uóUa Itittera la visita del ve
scovo par la feata di San Silvano! 

Fortunatamente, il buon Ptity era 
d'uà caratttjre cotìi pìoao dMmpi'e^I-

denza o COBI poco preoMupato quando 
si trattava di cose reali ed era in 
ballo la vanità, che ben presto si 
diede pace e conclusa dicendo : 

— Faremo del nostro meglio, 0 
monsignore non si mostrerà più esi
gente di San Silvano! 

Dopoché il curato che*' era stanco 
si ritirò per andare a dorraire-

Mag-;lore importanza alla cosa det
tero gli altri, che non si acquetarono 
cosi facllntente, sopratutto Caterina 
e la povera Marta aìngolarmente pre
occupata della questione dal lato cu
linario-

-- Bontà divinai esclamava, dover 
ricevere monsignore senza vino iq 
cantina, senza un paio di polli 
cortile! 

— Certo, rifleteva il maestro, 
cosa è molto grave. 

E Caterina: 
-- Cho fare? Io non lio lavori in 

pronto, gli ultimi furono venduti e 
"il ricavo già dato ai poveri. L'ulti
ma questua ha dato poco perchè 1 
ricchi dei dintorni sono lontani..,. 

Caro signor Noirel, sapreste dirmi 
un mezzo per cavarcela con onore? -

Il mezzo ci sarebbe stato, e facile, 
ma l'abnegazione del vecchio santese 
non andava tanto in là. 

Si diceva, in paese, che avesse fatto 
del risparmi nella sua vita - csrto 
avrebbe potuto improntar lui un po' 
di danaro In quell' occasione. 

Tutto sarebbe andato alla beli' e 
meglio. 

in 

la 

{continua) 
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loggia, od un cortìlo; mentre invece i 
Ìoi*o muscoli, obbligati por più ore ad 

.-una perfetta atonia sentirebbero i l 
bisogno di esercitarsi llbei'àniente nei 
più avariati esorcixi. 

Parlando dello scuole superiori il 
prof. Tamassia alluae ali* insegnamento 
occeéslvo, ch.G pur troppo non dà buoni 
frutti, deìle scienze positivo che inse
gnano a Qródere solo ai dati dell' ó-
aperienza senza risalire alla ragione 

macchino da guerra come arieti e 
catapulto, facsimile della gloriof̂ a ga
lera Pomella^ torre d'assedio, spoglie, 
trofei 0 prigionieri saraceni formarono 
la graiulo ammirazione dì noiì poche 
migliaia di Spettatori. Per lo vìe, dove 
dovevano passare ì trionfanti crocese-
guati, la circolazione ora divoìuita af
fatto impossibile, e continua in tutti 
era la gara por veder meglio la bel
lissima passeggiata storica; Timpros-

uomini capaci e risoluti sia fatta, e 
non tardi, la dovuta fjiustizia. 

* 
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prima delle cose, mentre la filosofia sione fu ottima oltre ogni dire e Ta 
accenna ad orizzonti più vasti ed il nimazione talmente vìva che davvero 

ci parvo esser ritornati secoli addietro. 
Apertasi la marcia trionfale in mezzo 

^ calorosi evviva, a grandinate d'ap
plausi e sotto una pioggia incostante 
di fiorì e di corone d'alìoro^ cosi pro-

giovano ripete ogni cura applicando 
una partita doppia e tripla alla sua 
coscienza-

Giustamente condannò il metodo di 
obbligare i giovani a scrivere i cosi ' 
dotti fascicoli, mentre tanto tempo gredi sino alla fino dell' imponente suo 

sfilare. Immenso addirittura no fu cosi malo impiegato potrebbe servirò 
ì«l un lavoro più originalo e proficuo. 
VA i professori richiesti di consiglio 
nella scelta di UH testo no additano 
4, 0 5 tralasciando però sempre quello 
che è la loro Minerva ispiratrice. 

Così l'Italia che in questi ultimi tempi 
vide di tanto diminuiti ì famosi mi
lioni, troppe volte citati d' analfabeti, 
produsso a continaia gli avidi lettóri 
del turpi fatti della cronaca cittadi
na, i raccoglitori di frontispizi, vere 
farfalle della sciouTia, dottori con la 
tosta ripiena di idee confuse ed ine
satte, in una parola gii spostati. 

Î a coltura aumentò in espansione, 
e diminuì in profondità. 

E di questo vi ha un sintomo quando 
visitando un amico siete cifeondato da 
4 0 5 fanciulli, i quali ci declamano 
una poesia francese, o tedesca, uno 
squarcio classico, del quale nulla ca
piscono, e con quel gestire couvon-
zinnale e stereotipato si trasformano in 
mostricciatoli smorfiosi. 

Il prof. Tamassia citando dati statì-
jStlci mostrò come la pazzìa cresca 
Scolla civiltà, ma che piir troppo il 
progresso della prima supera quello 
della seconda. 

.Fece un elogio, ben meritato al mi
nistro Baccelli per avere cambiato 
l'epoca delle vacanTie autunnali ed e-

l'entusiasmo. 
V « 

I 

Anche il corso di gala riuscì bone. 
Basti dire che fu un corso, camme il 
fatiti Elegantissimi furono gli equi
paggi che con imponenti battaglie di 
coriandoli, di confetti e di fiori ebbero 
l'onore di rendere spiritosa, allegra 
la città. 

« 4 
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Efietto magico fu poi la sfolgorante 
fantastica illuminazione deìle princi
pali strade e piazze della città. Glie 
luce 6 quale Kpleìuìoro sullo simpati
che damigello genovesi! E alia vista 
della miai,,., ai conturbò la vista mia. 

In ricordo di tutte quosto feste pro
mosse dalla benemerita società ginna-
stica ligure Cristoforo Colombo, ed 
in segno di grato animo per tutto ciò 
che la distinta associazione ha fatto 
nell' intonto di sovvenire ai bisogni 
di parecchi instituti dì beneficenza, e 
di procacciare guadagno al piccolo 
commercio, verrà donato dal Munici
pio alla stessa un rìochiaaimb gonfa
lone. La solennità doUa consegna avriV 
luogo al teatro Carlo Felice domenica 
ventura. 

Altro Sgomento e raccapriccio beh 
grande s'ebbe pure a sentire ih 
questi f giorni "peljj terribile terremoto 
di Óasamiccibla, Dinanzi a tale ina
spettato disastro come in altre città 
italiano cosi in Genova ci è svogliato 
lo spìrito drcarità. L'idea tpogaa da 
diversi, della coslituzione di un Co
mitato che promuova e raccolga Bot*-
toscrizioni dirette ad alleviare ì danni 
e le sventure dei poveri superstiti di 
Cusamicciola ha incontrato il favore 
della cittadinanza. 

Jrl sicuro, che una così santa idea, 
accolta corno fu con ferrea volontà 
di riuscirvi, non può raancara, od è a 
sperarsi, di avaro quel miglior frutto 
cho 31 desidei'a, 

In così gravo circostanza era giu
sto, che la pietà, la generosità ovun
que sì scuotesse; e venendo cosi di 
sollievo a tanti infelici che ora ge
mono e soffrono sotto il peso di sì 
orribile sciagura, fossero d'imperi
tura e sacra memoria. 

Animo dunque, a tutto In città ita
liane per BÌ nobile impresa- Eguale 
opera, non potrà che altamente ono
rare e raffermare sempre più l'assi-
dìia, rincroUabìle filantropia italiana 1 

B. 

Robilant sosposo il ricevimento che 
doveva tenore ieri «ora, 

SPAGNA, IL " Si bada Madrid: 
A Mora,.nella Provincia di Terjiol, 

fui'ono arrostati trenta indivìdtti che-
in fintì di un banchetto aveahò, gri
dato : Viva la liepuhhlica 1 

«L >• ••hiy.a-tf-rMtTiiaiJ'mia 

• » 

Ieri, pure, ricorrendo l'anniversario 
della nascita del nostro Re Umberto I. 

spresse il desiderio che le vacanze . (Jenova foce gran festa. A mezzogiorno 
vengano rese più frequenti, diminuite ci fu la solita rivista militare alla 
le ore di scuola, dato un indirizzo più quale assisteva il comandante la di
logico alla pedagogia ed ìnQnechegli 
istituti tecnici servano solo per chi 
vuole dedicarsi ad un atte o ad un 

visione militare, luogotenente gene
rale Quaglia, od alla sera splendida 
illumìflazione per la città imbandì-)-

mestiere mentre il ginnasio apra le ; rata. Stupendo colpo d'occhio ci pre 
.sue porte a tutti quelli che vogliono 
darsi a studii superiori ed in esso sì 
trovino (lei corsi liberi por chi si 
KBiite attratto specialmente a questa 

più retto le idee, più sani gli indi
vidui. 

Il prof. Tamassia riscosse unanimi 
applausi, le idee ch'egli svolse suona^ 
vano airunissono con quelle dogli u-
ditori, cui restò il desiderio di rileg
gere un cosi brillante discorso, 
. E tale desiderio sarà appagato per

ché la Società d'igiene lo farà stam
pare fra breve. 

Il prof- Tamassia accennò a molte e 
molte verità, ma si arrestò colle sue 
considerazioni all'insegniamento supe
riore 0 non fece cenno dei program
mi delle scuole magistrali maschili e 
femminili. 

I difotti da lui messi a nudo con 
tanta valentìa per (guanto vi riferisce 
alle scuole elomentari ed agli Istituti 
secondari esistono, a mio modesto av
viso , non meno profondi, né meno 
dolorosi, per quanto si riferisce alle 
Scuole superiori. 

La questione merita di essere stu
diata anche da questo punto di vista 
ed io mi riserbo di scrivervi qualche 
cosa in propòsito quando la dotta let
tura del prof, Tamassia sarà pubbli
cata. 

i parò via Roma dove fu ripetuta con 
alcuna giunte la graziosa illumina-
ziouQ di domenica. Manco male, le 
bande mìUtari e la fanfara del munì-

piotarono la resta. 
Nella giòrnala il nostro assessore 

anziano Pìzzani inviava a Sua Maestà 
il telegramma seguente : 

« A. S. M. UA[BERTO I RK D'ITALIA 
< Roma. 

« Nella faust ssima ricorrenza del 
Genetliaco della Maestà Vostra, la 
Giunta Municipale dì Genova, inter
prete dei sentimenti di riconoscenza 
del Consiglio comunale e dell'intiera 
oittadina-nza verso la Maestà Vostra, 
degno e glorioso erode del fondatore 
deir Unità Nazionale. Vi rassegna gli 
omaggi della sua più profonda ed inal
terabile devozione od i voti più fer
vidi por la pro-sperità del Vostro Re
gno e psr la felicità di tutta la Reale 

^ (1) . Famigli.'̂ , 
4 * 
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Lettere Genovesi 
L 

• F 

{Nostra Corrispondenza ^ 

Genova, IS.maì'zo. 
Finalmente, domenica tredici del 

corrente, dopo tanti e molioplioi va
riati,,,, sospiri (non eeercizii) tutto 
quanto era rimasto di Carnovale, fu 
un fatto compiuto e degno di indele
bile ricordo: esito "più felice, più sod
disfacente non sì potea desiderare, G 
giornata più magnifica, più incaute-
volét, più delii^iosa non sì poteva aspet-
tare, . . . 

La riuscita degli ultimi divertimenti 
insomma non potea essere più bril
lante; il successo più monstre. 

Spettacolo non tanto facile a de
scriversi presentò il Ritorno dei CrO' 
ciati'^ Duce, luogotenenti, cavalieri, 
alfieri, gù^errieri, maestranze ecc. ecc., 

Dopo tutto questo, la notìzia che 
ora corre sulle labbra di tutti è quella 
dell'orrenda catastrofe di cui rimase 
vittima lo Czar Alessandro II, r Im
peratore più potente di tutte le Rus
sie, L'indignazione sollevata da questo 
fatto fu generale. E non tanto di
nanzi al luttuoso avvenimento ed alle 
tragiche circostanze che Io hanno ac
compagnato, quanto dinanzi alla lu
gubre prospettiva delle sue conso-
guonze, sia rispetto all'Impero, sia 
rispetto alla politica europea, non può 
a mono di restarne atterrito 1' uni^ 
versa'e pensiero. In sì nefasto caso 
nuli' altro possiamo noi fare cho de
testare il misero progresso dell'assas
sinio e far voti quindi che giorni più 
lieti arridano alla Russia o cho alla 
stessa cosi in alto cho in basso, da 

(l) Da S, E. il corara. Visone in 
nome del ReJgiungGva poi la seguonte 
risposta : 

« Assessore anziano del Municipio 
<A Genova* 

* Ho l'onore di esprimere alla S. V. 
il vìvo gradimento di S- M. il Re per 
le felificitazioni ricevute nel suo com
pleanno dalla patriotica città dì Ge
nova, Sua Maestà m'incarica di rin
graziare codesta Giunta municipale 
per il modo cortesìsslmo con cui si 
rendeva iaterprete di sentimenti ispi
rati da tanto affetto verso la Real Fa
miglia. 

«MiNiSTiio VISONE,» 

NOTIZIE ITAIilAlSil 

ROMA, 15. — La Commissione per 
l'esame del progetto ài legge Bonghi, 
laul miglioramento della condiziono dei 
maestri elementari, cho ieri non si 
trovò in numero, essendo soltanto 
presenti gli onor. Ganzi, CeruUi, Ba
iocco, Bianchi ed il proponente, tor
nerà ad unirsi lunedi, prossimo. 

{Diritto) 
- 11 Senato comincìei^à il 4 aprile 

la discussione sul Corso forzoso. 
Credesi che si approveranno i pro

getti senza modificazione, nonostante 
una grande opposizione all'art. 7, ri
guardante i biglietti smarriti. 

BOLOGNA, 16/ — Specialmente per 
ini/jativa dell'egregio prof. cav.Emilio 
Giusti si è in Bologna costìtìiìto un 
Comitato incaricato di promuovere la 
istituzione dì un premio annuo d'ac
cordarsi a un giovane studente della 
Università por commemorare annual
mente la morte di Vittorio Emanuele 
con un fatto che meriti e che torni 
utile allo studio e alla scienza. 

Furono eletti presidouto di questo 

CROIACA CITTADmA 
E NOTIZIE VARIE 

Paeaagg io . - Ieri, diretta a Bo
logna, passò per la nostra staKJone la 
principessa Selmi d'Austria. 

lE«ai4!fict?Hi7ia. — Alla Presidenza 
deir Associazione Ginnastica pervenne 
dair onorevole Gomitato pei Giardini 
d'Infanzia, ìa egregia somma di lire 
50O prelevata darrlcavato del ballo 
dei fanciulli dato nel Casino dei No-
goziantl. Questa offorta fu fatta allo 
scopo d'incrismentare maggiormente 
r istruzione ginnastica a favore dei 
fanciulli rachitici j è quiiulì un atto 
che merita r approvaiiipne generale 
perchè tende ad uno scopo eminente
mente filantropico, che la nostra asso
ciazione da più di tre anni anio^Qsa-. 
monte cura e sorveglia. 

Pubblichiamo pertanto in proposito 
le seguenti due lettere, esprimendo il 
desiderio che tali offerte trovino imi-
tatorì. 

Onor* Sig, Cavaliere. 
Il Gomitato pel Giardini d'Iofìuizia 

a meglio dimostrare la propria rico
noscenza aibenemeriti che prepararono 
e condussero a fine con splendido suc
cesso il ballo dato nel Casino dei Ne
gozianti gentilmente concesso martedì 
1 corrente, pensò di dedicaro parte 
del ricavato, netto della festa a heaer 
ficio di altra istituzione cittadina che 
abbia per iscopo il bone dell'infanzia 
povera e aofierente. 

ligli è porciò che la sottoscritta in 

Si tratta di un grande concerto mu 
sleale, cui prenderebbero parto artisti 
e professori d'orchestra. 

Ad ogni,modo - contentandoci per 
oggi dì questo annuncio - ci riservia
mo :dl dare in seguito maggiori par-

IMlcolari. 
i fjft c)ii««ttJEloiie ilei b u s t o del 
prof. Mariolo - che sarà collocato 

.sulla parte, estorna dol Salone che 
prospetta le Debito - venne allogata 
dalla Commissione allo scultore Gio
vanni iUzzOy il quale ha già mandato 
assai avanti V opera sua. 

Il busto sarà fuso in bronzo dal 
Papi di Firenze. 

Noi confidiamo che il Rizzo, inco
raggiato da codesto- Onorevolissimo 
voto della Commissione, proseguirà 
nel dare semtire migliori sàggi della 
sua valentia. 

Un (ruU^atore. — Mettiamo in 
guardia lo autorità e i cìttiulini sul 
cónto di un indivìduo, ìt quale, oggi 
con un artifizio, domani con un altro, 
abusa, di uno dei sentimenti più no
bili tanto radicato nella nòstra buona 
popolazione, il sentimento della carità, 
por ingannarla, e per trovar mozzo 
di condurre, alle spalle dei creduli, 
una vita sregolata e viziosa. 

I 

Ieri (I(i) costui si presentava in 
vario case signorili delia; nostra città 
come incaricato dello spaccio di bi
glietti d'ingresso, al prezzo di 0. 50, 
per un' Accademia, che doveva aver 
luogo ieri sera stossa, in una pretesa 
sala teatrale in Piazza Vittorio Ema-

n -

nuele, a benefizio di duo povero fa
miglie , ^ ^ 

Una delle case ' ^ ^ ^ t t e , tratta in 
inganno, e ascoltando la voce det suo 
proverbialo buon cuore, acquistò fin 
dieci di quei biglietti, dei quali ne 
abbiamo uno aott' occhio, non accorr 
gondosi che non vi è nò indicazione 
dell'ora deirAccademia, nò della ti
pografia, dove ì biglietti furono stam-

1 

I 

1 

ordine a deliberazione del predetto pati, uè vi.è firma dì alcuno-
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sidenti il sindaco di Bologna, comm. 
Tacconi, e il rettore dell* Università 
prof, Magni ; tesoriere il prof. Emilio 
Giuĵ ti ; segretario il prof- Cesare Al-
bicinì. Gli altri componenti il Comitato 
sono ì deputati prof. Giovanni Erco-
lani, comm. Cesare Luigi e avv, Fer
dinando Berti il deputato provinciale 
cav. Alessandro Sassoli, i profe^^sori 
Pelliccioni, Santagata^ Selmi, Razza-
boni, e î  delegati del Circolo Univer
sitario V. K. Zanichelli Domenico e 
Muzzi Achille. 

{Gazzetta dell'Emilia) 
FORLÌ, 15, — Giorni indietro un 

tale, reduce dall'ergastolo, averidò a-
vute irose parole con alcuni in una 
casa, ne usci furibomlo brandendo un 
coltello, e menando colpi airimpazzata 
contro i passanti. Un giovanotto ne fu 
fei'ito mortalmente. Fu preso il triste 
demente da alcune guardie e goldatL 

{Ravennate) 
R A V E N N A , 16. - Leggosi ne l Ra

vennate : 
<k Annunciamo con piacere come pia

no stati ìgià cominciati i lavoii del 
nuovo tronco ferroviario Ravenna-
Bevano. Cosi olire ad avoro i ijrac-
cianti per adesso lavoro, quanto pri
ma si farà questa nuova strada fer
rata che arrecherà molto vantaggio 
allo nostra città* » 

1 - ^ ^ ^ L ^ k. - d -

KOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 16. " Si ha da Parigi : 
Ieri sera durante la Jrappreseuta-

zione al teatro delle Varietes un gio-
vinotto tentò d'ammazzarsi coh un 
colpo di revolver ; e rifiutò di dirne 
la causa. 

Il pranzo della < Polenta * è riuscito 
brillantissimo. Fece furore la canzone 
del Pompière^ un valzer intitolato: 
l^a Polonia- fìvori suscitò entusia
smo. Vennero raccolte 500 lire per 
Oasamicciola, {Pimgolo) 

AUSTRIA-UNGHERIA, 16, - Si ha 
da Vienna : 

L'ambaSciatoro russo, Oubrìl, appe
na ricevuta la notìzia, cadde svenuto. 

Robilant e gli altri imbasciatori ac
corsero subito a visitare Oubril. 

Gomitato, sì fa un dovere di rìmet 
tero alla S. V. it- lire 500 (cinque
cento) per V istituzione a prò' del fan
ciulli rachitici, da Lei meritaniente 
presieduta-

In pari tempo e colla più distinta 
osservanza si profossa. 

Padova, 4 Marzo 1881, 
Devotissima 

LUCREZIA CICOGNA VAHZETTI 

Onoreiiole Signore 
ca'O. Car lo Ma lu ta 

Città. 
N. 19. 

poi Giardini d'Infanzia. 
Padova^ J5 Marzo ISSI. 

Raccomandiamo il truffatore alla 
vigilanza di chi spetta. Ci sono già 
troppe miserie reali da sollevare, per
ché non si aggiungano di sopra più 
anche le finte ad alimento doi viziosi 
e dei bricconi. 

S n i n r r i m o u t o , - Pu perduto un 
pendente d'gro da una povera donna 
fra la Via Gigantessa e la Via Boato 
Pellegrino. 

Chi avendolo trovato lo recapitasse 
airufflcio del Giornale farebbe opera 
caritatevole ed onesta. 

F e r r o v i a . Adria-CIi i t i jssla . — 
Uggì {ii> marzo) presEO il Municipio 
di Chioggia, tra il ff. di Sindaco, l'in
gegnere Capo dol Genio civile.di Ro-

Per la generosa oilerta di lire ctn- ^jgo, p ingegnere comunale Sfriso, 
Queceno fa a da codesto onorevole concile l'ing. Pagan. incaricato degli 
Comitato ali Associazione Ginnastica ,tudiì dof.uitiyi delia ferrovia Adria-
allo scopo nobiUî simo di venir in aiuto | Ohloggia, ebbe luogo uaa conferenza 

per deterniinare il punto migliore dove agi' infelici bambini scrofolosi o ra- ( 
chitici, incomba al ; Consiglio sotto
scritto, il gradito ofllcio di porgere 
alle onorevolissime Signorie "Vostre lo 
più vive azioni di grazia. È così santo 
il fine, è così splendida 1' offorta che 
ogni commento a tale liberalità tor
nerebbe superfluo. Alle nobilissime 
Signorie Vostre basti il conforto di 
sapere che, avendo in gentile maniera 
fatta fiorire dal divertimento la carità, 
deve questa necossariamento portare il 
frutto della riconoscenza, e che que
gli sventurati bambini a cui fu ma
trigna natura, e i quali lianno tro
vato cuore materno nelle onorande 

Signorie'Vostre, impareranno a bene
dirne r opera fiiantropica 

Porgendo a nomo dell'intera A8S9-
ciazione fijnnastica i più fervidi riU'̂  
grazi a in enti, e colla certezza che an
che l'avvenire ci serberà altre prove 
dell'animo caritatevole dello Signorie 
Vostre X sottoscritti Consiglieri pro-
seutauo Loro l'attestazione del più 
profondo ossequio e della più calda 
riconoscenza. 

li Consiglio d'Amminis'razione 
flr. Carlo U-i>\\xi-& presidente 

auglielmo Pufcti-Rìzzardi 
avv. Per. Squarcina 
avv. Antonio Marzolo 
Gioviuini "Bolzoni 
Giovanni dott. Berselli 
Lorenzo dott. Ellero 
Francesco prof. Turri segr. 

CasaiuiQctpla I — L't)por& dlbe-
noficen-̂ a - destinata a eoccorrore i 
danneggiati di Casamicciola - vtt ma
turandosi, con promessa di non dubbia 
riuscita. 

Sotto la presidenza della Dama gen
tile, cui accennavamo 1' altro Jori, il 
Comitato ordinatore di queir opera 
pietosissima ha deliberato di dare uno 
Spettacolo nel Teatro Concordi Uft 
giorno del prossimo aprile, che sarà, 
molto probabilmente, il giorno 4. 

costruire la Stazione della detta fer
rovia. Paro siasi definitivamente e-
sclusa la località dì Sottomarina, da 
taluno poco opportunamente indicata, 
e siasi deciso di collocarla nella loca
lità dotta delle Saline, od in luogo, 
il quale più che sia possibile, si av-
vìciuì alle Saline stesse. 

Diclino p r e s t i t o a gireml d e l l a 
c i t t à d i na i lauo , 58.' Estrazione 
del giorno 15 marzo li^Sl, 

Serie esiratte : 

Serie N. 
2190 
7^8 
788 
788 

1582 
38.9 
3819 
3819 
1378 
788 
788 

1378 
2196 
2 1 SIR 
3819 
7^8 
788 
788 

41 
39 
47 
43 
83 
3 

63 
68 
47 
71 
9 

94 
13 
58 
29 
40 
17 
37 

Pros. Serie N. 
50,000 1378 "il 

1,000 S819 67 
500 788 70 
100 2196 91 
100 1582 7& 
100 2196 21 
100 3819 83. 
100 3819 99 
50 1^82 13 
.60 788 77 
50 1378 84 
60 1582 91 
60 788 1 
50 788 81 
50 788 64 
50 1378 88 
50 2190 100 
f'O 2196 2 

- '3H8 
Prea. 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

UFFICIO D E M O STATÒ ClVII,15 

BoUettino del i4 marzo 
NASCITE 

Maschi N. I.— Femmine N. l . 
-^... MORTI ,. • • 

Micbioli Garbo Giustina fu Marino 
d'anni B9 industriante vedova. 

Cazzabon Domenico di Àngolo d'an
ni cinque, 

Serena Angelo fu Marino d'anni 62 
ìnvoratoro in vetro vedovo. 

Zilio Giovanni fu Matteo d'anni 12 
fabbro vedovo. 

Tutti di Padova-
Morello OiusGppQ fu Girolamo di 

anni ,63 vedovo vlliìco di AlbÌgnas6go* 

CRONACA_GIUDIZ[AR[A 
CÓRTE D ' A S S I S E 

Canna | i e r aNt^u^nSiiiio m a H c a i o 
Nicola Ballan detto lìallanollo è ac

cusato del crimiiio di mancato ar̂ saa* 
sinio e di furto semplice. Difensoroi 
avv. Moro. 

L' accusato Ballan, noi suo interro
gatorio si confes< â colpevole « per a-
ver dato il colpo » (!) al Pedron, • Ma, 
a sua discolpa, asserisco che il Podron 
Io perseguitava, ohe 1* aveva a morte 
con lui, e ch'egli voile lasciargli un 
seg'O alTInchò non lo tormentasse piii 
in avvenire, • K ciò fece al mattino 
dol 13 agosto, dopo una notte insonne, 
agitato dall'idea di ferire il Pedron 
6 dalle libazioni della sera precedente. 
Esclude r agguato. -

Pedron Antonio, capo delle guardie 
municipali di Este, è un bel pezzo 
di uomo "alto, robusto, rosso in viso» 
con certi mustacchi formidabili, clie 
egli porta superbamente arricciati. 

Narra ciò che risulta gir\ dall' atto 
d' accusa ; nega le persecuzioni contro 
il Ballan, di cui dice corna. 

Osserviamo che V accusato parla 
molto, che a tutti i testimoni fa delle 
domande, che si dibatto energicamente, 
per attenuare Ja gravità della sua 
posizione-

I testimoni successivi raccontano 
che Ballan aveva manifestato, prima 
dell' accaduto, l'intenzione di J'£tre 
qualche brutto tiro al Pedron, ch'era 

, proprio rincubo della sua vita; che 
alla seva del 12 agosto egli bevve del
l'acqua vite e del vino, e - quando 

' ebbe colpito il Pedron - espresse il 
dispiacere di non averlo colpito raor-
talmente, '̂  

j Lo si dipingri irascibile,,.nervoso -
• pacifico, quando è aincero, cattivo 

nella ubbriachezza, 
I Rimase orfano del padre a quattro 
' anni, e^dalla madre - passata a se

conde nozze - fu messo nella Casa dì 
r * 

Ri,coveroj poi, uscito di là, andò ra
mingando per il paese, senza stabilo 
dimora, rifiutato dai parenti. 

: Del resto - sebbene il Ballan abbia 
patito delle condanne anche per reati 
contro la proprietà - molti testìn^opi 

' affermano eh' egli è onesto, avendo 
t avuto occasione di osperimentorlo, an-
• che affidandogli del danaro. 

II delegato di P, S. di E=ite, signor 
Occofer - dipingendo sinistramente il 
Ballan - corrisponde a costui nella 
ciscostanza che soventi volte il Ballan 
medesimo gli si presentò per solleci-

j tarlo a provvedere in favor suo e a 
liberarlo dalle porsocuzioni dolio guar
die municipali-

1/ Occofer non credette tener conto 
di quei reclami - e ne nacque il de
litto del 13 agosto ISSO. 

I 

I 

i 

! 

4 

• * 

l l o l l e t t i u a m e t e o r o l o g l e o te» 
legraflicu. — Uicevianio la seguente 
comunicazione dell' Uillcio Meteoro
logico del New-York-Herald di Nuo
va-York, in data IB marzo; 

«Una pericolosa, tempesta arriverà 
sulle sjpiaggìe doli'Inghilterra, della 
Norvegia e della Francia fra il 16 e 
il 18- Sarà^Fcompagnata da procelle 
e da piogge con nevischio da sud-est 
al nord-ovest. 

e Una seconda tempesta la seguirà 
ijQ breve. 
' « Atlantico coperto di denso nubi 
a nord dei 40' di latitudine. * 

; {"SecQioJ. 

Il Pt M. nella requisitoria e nella 
replica sostenne integralmente le con
clusioni dell' atto d' accu^^a, 

L'avr. Moro, ammettendo il fatto, 
con tutte le circostanze che lo acqom-
pagnarono, dimoĵ trò come il ]Sallan 
abbia agito sotto V impero d' unaidea 
fìssa, d' una specie di monomania, che 
in.lui ebbe tal forza da toglierli in 
parte la responsabilità de'suoi atti-

Ohiedeva inoltro il bonellcio dello 
attenuanti. 

^ 

I giurati ammisero completamente 
le domande della difesa, rispondendo 
afTermativamonte alla questione della 
semiforza irresistibile, econcodondo lo» 
attenuanti. 

Quindi la Corte condannava Ballan 
Nicola, dotto BallanoUo uUa peua della 
custoiUa per anni 15, 

B 

N o t i z i e A r t i s t i c h e 
'"•r' 

T e a t r o Cottcnpill,-Continuando 
rindiaposiziono del sig, Filippi Jìre^ 
,5cfonf, questa sera li, riposg. 

^ . 

'-1 

'-Ì 

[•' 

^ 
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Tcnfro Gar l lmlf l l . - AnchoiérS 
a sera la pignora (0 signorina?) Emma 
Jutau fece «trabiliare il pubblico clié 
c'ora al GGxibaldi-

Quello elio non c'era ha avuto torto. 
Belle Jutau vo ne sono poche - forse 
aolamento codesta. 

Ohe agMità,^che form, che grazia, 
cbQ^sangne freddo ! . . 

Svilita sur un trapezio e reggendosi 
colle gambDi!.s! rovescia all' ingiù; 
<tuìndl afferra col denti la cinghia 
<!*un uomo grosso, tarchiato posaiito -
e così lo fa girare turbinosamente 
nello spazio. 

Poi fl^ahhandona a rovosoio^ nello 
spaventoso ondulazioni dol-trapezio* 
rimanendo attaccata per i piedi; poi 
-esegniî Q quel famoso .Tìast;̂ ^- reggen
dosi alla corda di ferro esclUiSivamente 
coi denti-

Altro che i denti dol conto tTgo-
ìiuo ! 

VBNEZU, 16, Rendita it. god. da 1. 
gonnaio 1881 8!),G8. '̂9 73. 
1. luglio 91.75. 91.90. 

I 20 franchi 20,34. 20, 6. 
MILANO 1;>. Eendita it, 91,80. 

I 20 franchi 20,34. 
Sete Pochi affari ! prezzi invariati. 
LiONii!, 15 Saie. Transazioni più limi-

tatò-
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C O R R I E R E oEf. M A T T I N O 

HOSXIU C0REISP0NDKN2A 

ìm 

Jioma^ 15 marzo iS8L 
Una volta, il 15 marzo ora il gior

no dell' Esposi?,iono flnanziaria. Da 
qualche anno, il ministro delle finanze 
fiì limita^ il IG marzo, a presentare i 
bilanci definitivi dell' anno in corso e 
la situazione del Tesoro a tutto l'anno 
precedente, perchè la legge gliene im-
pone r obbligo. 

Ma V Esposizione finanziaria ai rin
via e i bilanci restano senza le neces
sarie dilucidazlohi. 

U onor. Magliani ha detto oggi che 
farà r Espi^sizìone finanziaria nel gior
no da fissarei dopoché ì bilanci sa
ranno, pubblicati e distribuiti. Ciò ò 
quanto dire che, per ora e forse fino 
al maggio, non si avrà ìa Esposizione 
finanziaria. 

Eppure sarebbe stato utile, conve
niente che oggi stesso, come usavano 
i ministri moderati, l bilanci fossero 
<lilucidati e spiegati coli' Esposizione 
finanziaria. 

11 ministro doli'istruzione pubblica, 
onor. Baccelli, ha oggi preso parte 
alia discussione del progetto di legge 
per Roma- facondo un discorso breve, 
jna assai efficace ed inspirato a prìn
cipi elevati. 

Egli ha sostenuto il progetto ed ha 
dimostrato quanto sieno infondate e 
poco serie lo obbiozioui di quegli op
positori, elle temono dì veder trionfare 
in. Roma V accentramento- Timore 
meno fondato di questo non può con
cepirsi e T onor. Baccelli avea ra
gione oggi dì meravigliarsi dì coloro 
•che l'hanno manifasiato, 

Verisstbie considerazioni l'onor, mi-
nistro ha svolto sul concetto di Hojna, 
sullMnfluenza benefica che Roma può 
esercitar suiPItaliaeP Italia su Roma, 
per armonizzare la vita nazionale. Il 
discorso deir onor. Baccelli ebbe ap
plausi anche a destra. 

Ieri sera ci fu gran concorso aìFE-
sposizione enologica al Politeama. L'in
troito andava a profitto fisi dauneg-
filati di Casamlcciola. 

Il Comitato della stampa si adunò 
ieri sera, ma non prese deliberazioni 
-definitivo. Le proposte di spettacoli 
grandiosi abbondano e appunto perchè 
sovrabbondano, il Comitato; è imba
razzato nella scelta dei progetti. 

Ieri sera; come vi telegrafai, si fe-
'Cero dimostrazioni entusiastiche in 
<jnore del Re, 

Air Apollo, durante la rappresenta
zione del Faii.^ty le acclamazioni pa-
trioiche furono vivacissime, 

' Oggi, fuori di porta San Giovanni, 
'^i furono lo corse dei cavalli. L'ari
stocrazia romana intervenne allo spet
tacolo in splendidi, ricchissimi equi
paggi. Folla enorme. 

A Roma è oggetto di commenti e de-
«ta vivissima impressione il racconto, 
che troverete nelle cronache dei gior-
iiali, del rinvenimento in una soifitta 
dol ministero dei lavori pubblici del 
cadavere di quel, 7?osto, scomparso da 
quasi tre mesi. Il Bosio era sottO'-eco-' 
nomo in quel ministero e la sua scom
parsa colncidette colla scoperta d'un 
deficit di 18,000 lire nella cassa del-
l'economalo. Nulla si seppe dopo la 

scoperta di quel dc/ìcit e ieri, per 
caso, iu trovato il cadavere, perchè 
un'usciere andò.nella èoflltta, ortdé 
iUuniinaro i veroni per la festa del Re* 

Il fatto solleva commenti e apprez
zamenti svariati. Si sapeva che il J9O-
sio avea molti debiti e si trovarono 
fr'a le sue carte cltazinni di paijramenti. 

L'autorità politié'^^udìzìarìa pro
cede a invostigazìnni ed indagini, per 
appurare, se è possibile, )a verità. 

Il misfatto che tolse la vita ad, A-
ìqssandro 2. di Russia è tuttora ar-

! gomento dello 'conversazioni di tutti, 
II dettagli dell'assassinio non potreb

bero esKore più orribili e il racapric-
cio è generale. 

OH apprezzamenti politici sulrefl'etto 
dciravvonimento variano assai, j 

Gcneralmeptei si crede che il nuovo 
Sovrano non sia amico della Germa-

r 

nia e v'ha chi prevede rotto raccordo 
,dei tre imperatòri. 

Un diplomatico straniero diceva ieri 
sera ad un nostro uomo politico cbe 
le idee personali del figlio di Ales-
Sandro 2, non furono mai esattamente 
conosciute e apprei?;?:ato. 

Aspettiamo 1 suoi atti. 
Oggi, air ambasciata russa, ci fu 

una nuova cerimonia funebre religiosa. 
Grande il concorso dei cittadini russi. 

F I 

L'on, Cairoli ebbe oggi una cfìnfe-
renza cogli ambasciiatori • d' Austria-
Ungheria e d'Ijigbilterra. Le tratta
tive fra le pot-nze per la que^ t̂ion^ 
turco-greca sono da tre giorni inter
rotte 0 sospese. 

La morto di Alessandro 2. è causa 
di questa sospensione. 

Oggi ramhasciatoro russo ha rice
vuto la visita del ministro di Grecia. 
E ancora in Roma Panuniraglio russo 

cho accompagnava i Granduchi, 
11 più giovane dei Oranduchì tor-r 

nera presto a Roma, perchè il clima 
dì questa città è necewario alla sua 
salute indebolita. , 

Ieri S- M. il Re ha inviato un di-
spaccio afiettuosissimo ad Alessandro 
terzo. 

Anche il Papà ha Ieri telegrafato 
al nuovo Czar. ^ 

Nessuna novità politica importante. 

benedirò il nostro lavoro peV^̂  
.dcH'amata nostra patria, e guidare lo ] 
nostre- forzo al behessoro ài tutti i ' 
nostri fedeli sudditi^ # | 

Mentre ripotiamo innanzi a Dio On
nipotente la sacra promessa - fatta da 
nostro padre dì dedicalo, secondo la 
tradizione dei nostri aulocessori, tutta 
la nostra vita alle cure per la pro
sperità, per la potenm e per l'onore 
della Russia, invitiamo tutti l nostri 
fedeli sndrtltì ad niìvh innanzi aU'al-
tare dell'Onnipotente, le loro pre
ghiere allo nn?lre, ed ordiniamo loro 
dì giurare fedeltà a noi ed ai nostri 
Buccessori, 

S. A. L il Oraiiduca ereditario 
NlKOLAJ ALEXANDROWITSCH. 

Dato a Pietroburgo noli' anno 1881 
dalla nascita di Cristo o primo del 
nostro Governo* 

! • 

Parlamento Italiano 
XIV Legislatura 

OAMKRf Dilì ìKPUTATr 
Prasiaeiiza FARINI 

BLU NOTTE 
a Stefani) : , 

NUOVO TERREMOTO 
A CASAMICCIOLA 

NAP0LI,16. - Si ha da Oasamicciola: 
Stanotte ebbe luogo una nuova intensa 
scoysa di terreiuoto che rovinò lo fab
briche cadenti — La scossa ai sentì 
a Lacco Ameno ed a Serrafontaua, 
ove caddero poche case. Nessuna vit
tima. 

GLI URGANIOi 
i i : •• ' • 

fi 

L'ufficioso Diritto, pubblicando H 
tabelle dogli Organici, ha sbugiardate 
le suo smentite. 

Da quelle tabelle ai rileva che ai 
capi divisione vien latto un aumeiito" 
di mille lire ; cho tutti gli altri im
piegati con stipendio superiore •allo 
30.0 lire, lianno un aumento di cin
quecento lire. Invece, ì vice-segretari 
dalle lire 2*100 in giù, che dovevano,^ 
secondo il voto della Camera, essere 
migliorati, nqn ottengono un soie cen
tesimo di aumento. 

MANIFESTO 
DEL NUOVO CZAR 

t 

Beco il testo pi'eoiso del Ma

nifesto del nuovo Impera tore : 
Noi per la grazia di Dio, Alessan

dro HI, Imperatore e Sovrano di tutte 
le Russie, 0?ar di Polonia, Granduca 
di Finlandia, eco, eoe, facciamo sa
pere a tutti i nostri fedeli sudditi : 

Piacque all'Onnipotente, negli im
perscrutabili suòi^gìudizii, di colpire 
la Russia con una grave svc^itura e 
richiamare a sé, nell* altro mondo, il 
di lei benefattore, l'Imperatore Ales
sandro IL 

Egli cadde per mano assassina» cho 
attentò ripetutamente alla preziosa 
sua vita. Si attentò a questa vita si 
preziosa, perchè si scorgeva in Uii la 
difesa e il baluardo della grandezza 
e della prosperità dei popolo russo-, 

Inchiniamoci innanzi alla imperscru
tabile volontà della divina provvidenza 
ed inalziamo all' Onnipotente la nostra 
preghiera per la pace della pura anima 
del defunto nastro padre. 

Noi montiamo sul nostro trono, ere
ditato dai nostri antecessori, deli' Im
pero russo e dello Ozarato di Polonia 
e Granducato di Fiijlandìa, ad esso 
inseparabilmente congiunti. 

Noi assumiamo il grave peso impo
stoci da Dio colla ferma fiducia nel 

^ • • 

suo onnipotente aiuto- Voglia egli 

Seduta del Ì6 marzo 
Continua la discussione .dèlia Legge 

sul concorso dello Stato sulle opere 
edilizie di Roma. 

Toscane Ili ùv&àù di dover protestare 
contro alcune asiserzioni del relatore. 

Sètlàt relatore, nega recìsameate 
dì avere dichiarato nemici della scienza 
coloro che combattono la convenzione 
stipulata col Municipio romano, e nega 
parimenti di avere espresso in mate
ria religiosa le opinioni ascrittegli da 
Tosoanelli. Riferendosi poi ad alcuni 
motti rivoltigli dallo stesso Toscanelli, 
circa la poca o ninna parte da esso 
presa alle guerre nazionali, narra al
cuni particolari della sua condotta a 
tale riguardo ; nel 1848, e segtìata-
mente noi 186G, quando gli venne of- : 
ferto II portafoglio della marina, dice 
come e perchè non potette accettare. 

Il ministro De-Pretis, che nel 18Gfi, 
al cominciare della guerra, tenue il 
portafoglio della marina, giustifica la 
propria condotta, aiFennando di avere 
la coscienza di avere adempito piena
mente al auo dovere, e soggiungendo 
che verrà tempo in cui si potrà par
lare liberamente od esplicitamente. 

Dopo ciò si approva l 'art. 1 della 
Convenzione, pel quale lo Stato con
corre con 50 milioni di lire alle spese 
por le opere edilizie e di ampliamento 

in Roma. 
Si approva altresì, dopo raccoman

dazioni di Oayalletto, r art. 2 che pre
scrive che il piano edilizio debba es
sere sottopo^ìto ali"' approvazione go
vernativa non più tardi del 31 dicem
bre 1881-

Bonghi e Boselli insistono cionon
dimeno nelle loro obbiezioni, 

Crispi propone quindi delle modifi
cazioni alla convenzione per sostituire 
la costruzione del palazzo del Parla
mento a quella del palazzo di Giusti
zia, e per restituire poi alle Corti ed 
al Tribunale il palazzo di Montecìtorio-

II seguito della discussione è riman
data a domani. Sono infine annun
ciate alcune interrogazioni di Di Car-
pegna :ed altri, sulle ragioni per le 
quali le Università libere dìconsi e-
sclusG dal concorrere alla nomina dei 
componenti il Consiglio superiore, e 
di Luzzattì circa la comunicazione di 
alcuni documenti sulla imposta del 
Dazio consumo. 

All'art. 3. Cavatletio aggiunge altre 
raccomandazioni ed avvertenze ri-

r 

spetto alla preparazione dei progetti 
delle opere da intraprojidere, onde 
non accada che la somma preventi
vamente stanziata, sia di molto óUre-
passata, né si debbano fare e rifare 
le opere 

Bonghi rinnova le suo osservazioni 
circa l'insufiicienza della somma che 
si intende spendere per opere gover
native, e insiste nelle considerazioni 
che già fece riguardo alla costituzione 
ed all'ordinamento del Policlinico, 

Il ministro Baccelli dà a tale prò-
posito altri maggiori schiarimenti. 

fAgenzia Stefani 

DISPAGC! 
r — 

ICAncn 

LONDRA. 15. — La Camera del 
Lordi come la Camara dei Comuni 
a'pprovò pfU iinliriKP̂ i nlla Tloginà ètl 
alla duchessa dì Edimburgo in occa
sione dolla morto dello Czar. 

LONDRA, 15. - (Oamora dei Lor
di'. — Fu approrato !«: seconda let
tura ili prr)goUoidi disarmo 'dell'Ir
landa- ' 

*ROMA, 16. - Per assistere ai fu? 
norall dello Czar fu accreditato Nìgra ' 
come ambasciatore straordinario. 

tJim' misNione epeoiale parte oggi 
per- Pietroburgo composta del vice 
ammiraglio Franklin aUitantò di cam
po del Ro, del maggioro Loitenitz uffl-
ciale d'ordinauza^ e d i Peruzzl: ìceri^ 
monlere di Corte. 

Il Duca d'Aosta si recherà più tardi 
.alla cerimonia d'incoronazione dello 
Czar. 

ROMA, 16- — Il Capitan Fracassa 
commejitando gli articoli della iVrt̂ fó-
nal Zeifunff e della PolUhche Cor--
fikpondenz:, m\\<^ divergenze sorte a 
CostantÌJiopoli fra gli ambasciatori 
p^l modus procedendi dei negoziati 
sulla questiona turco ellenica, assicura 
fiirmalmenttì che il Governo italiatio, 
avendo, dato ia sua piena adesione 
all'accordo Bismark-Ooschen, invitò 
replicaiamente Corti ad uniformarvisL 

inETROBUROO, IS. — II Comitato 
esecutivo rivoluzionario spedi oggi ai 
giornali un preclama in data del lS 
marzo piii violento dei precedenti. 

Dice che 1* atto liberatore è vera
mente compiuto dopo duo anni di 
sforzi e di sagriflzi. 

. ' Y 

DI PADOVA ' -^^• 
77 Mùrso ISSI 

A inor.zniiì veri' di Piidovn 
T^mpo m. di Padova ore ì%0^;. 8 s. 24 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 10 s. 51 

Osservazioni Meteorologiche 
I ^ ' 

eseguite all'altezza di-m- 1? dal suolo 
e dì m. 30,7 dal livello medio del inaio 
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Stato del cielo,quaKì sereno sereno 
h nùvolo ' 

Dallo 9 ant. dol 16 alle'O ant. del 17 

è Bompliciflsimoj vnoldire cho AIOR*-
Sandro II non ha impiccato abbastanza 
nichilisti 0 ne sono rimasti tanti per 
assassinarlo. : . 

La Liberto dice: 
La voce dell'opinione pubblica i r r i 

tata coprirà 0 aoHbchorA, quelià dei 
rivoluzionari del Terrore, se osassero, 
dinanzi a la commozione universale, 
gloriflcare il ro^'ioidlo. 
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Temperatura nrat'sima •= 
» minima —> 

8«,2 

IlOBHiEB 
17 

ELLA 
m a r z o 

SERA 
I -^V ^ v — _ ^ 

IITTEMT4T0 
e la stampa estera. 

ATENK 16. ~ I,a Camera appro
vò la lettura dd!a lî giic relntlva al
l' esercito poi 1881 colla mndiflcazìo:ie 
proposta dal ministro della- guerra, 
dio fissa r ofTetlivo ad 82 mila uom'nì, 
non compresi gli esentati provvisoria
mente, che quando si chiameranno 
faranno salire l'efrettivo ad pltro 100 
taiila uomini. 

F. SACC!IF,TTO C'impr. 

Bartolomeo Moacbjn, gerente résp^ 
>*** 
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Banca iu taa PODOI 

DISPACCI PBIVATI 
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Roma, 16. 
Oonoisonisi le disposizioni relative 

alt' alto personale del ministero del* 
ì' istruzione pubblica. Pareccbi capi 
divisione vengono mandati provvedi-
torì.in Pruvincìa. Fra essi'il comm. 
correa destinato ad Udine. Ignorasi 
so accetterà, Aristide Gabelli fu no-
miiìato direttore della divisiono della 
istruzione primaria* 

Avvisa lo Czar di non seguire gli 
csempiMei padre i^r non diventare 
un tiranno. Prega tutti gli aderenti 
di aiutare il Comitato in caso che si 
dovesse lottare contro il nuovo Czar. 

Soggiunge elle lo Czar fu uccìso in 
seguito ad una suprema sentenza e-
manata il 17 novembre 1879. 

COLONI -, 16. — La Gazzetta è in
formata che il mondo competente a 
Berlino è convinto che l'attentato non 

•• r" 

avrà le conseguenze politiche aspet
tate. 

Sonovi sintomi cho radicali cambia
menti non avranno luogo, almeno su
bito. Fondatissima la supposizione che 
le relazioni estere si manterranno in
tatte, positivo che la pretesa antipa- j 
tia dal nuovo Czar contro la Oerma- ' 
nia non ipauifestivasi con atti in 
questi ultimi tempi. j 

BKRLINO, 16. I granduchi Ser- ' 
gio e Paolo sono giunti. Ricevettero 
r Imperatore, e i Principi, poi ripar
tirono. La partenza del principe Im-

r 

periale per Pietroburgo è ancora ag
giornata. Por ordino dell' Imperatore 
il suo annivorsario si celebrerà senza 
solennità. 

r 

La Corrisponden;ia pr-^ vinciate 
dice che la Germania serberà onore
vole memoria dello. Czar morto, sa
luta il dì lui successore confldando 
che resterà fedele alle tradizioni, ap
prezzando it valore dell'amicizia della 
Germania- . ^ 

NAl^OLI, 16; Il Console della 
colonia Russa, ed il prefetto assistet
tero al servizio funebre nella- chiesa 
greca. 

PARIGI, 16. — Il generale Pittie 
si reca a Pietroburgo a rappresentai^e 
la Francia ai. funerali di Alessandro, 

Lo voci di preparativi in Algeria 
per occupai^e la Tunisia o spedire a 
Tunisi una Corvetta, sono prive dì 
fondamento. 

La Compagnia Algerina « Bona 
Guelrila » domanda al Governo tuni
sino un'indennità di 2000 franchi al 
giorno pei damii cagionati dalla so
spensione dei lavori delta ferrovia di 
Susa. 

BUDAPEST, 14. - Camera dei 
Heputati — Rispondendo ad una, in
terpellanza, Szapary promette un 
progetto in questa sessione per la co
struzione delia ferrovia di congiunzione 
della rete Serba, 

ConchiusBsi una convenzione colla 
i Serbia per la costruzione di un ponte 

sulla Sava. 
COSTANTINOPOLI, 16, ^ Là peste 

continua nei dintorni di Bagdad, spe
cialmente a Nedjef-

I,cordoni imilitari isolano ì distretti 
infestati. 

Tutte le provenienze subiscono la 
quarantena di quìndici giorni. 

BKlìLINO, 16. ~ Il Principe ere
ditario aggiornò pelta prossima setti
mana il suo viaggio a Pietroburgo, 
in seguito al con^ îglio dei medici per-
cbè è raffreddato. 

STOCCOLMA, 16. - Il Re è indi
sposto con' sintomi d'inriammazìone 
polmonare. 

I l Punr/olo eli i l ì l ano ha il 
seguente dispa'.:cio : 

Parigi, IB. 
Il Citoyen e VIntranstgeaht pro: 

cess<àti per gli articali apologetici deW 
l'assassinio rincarano la dose • delle 
violenze, 

Rochefort e Oliviero Paip, sono par
titi per Ginevra onde ricevere le cor 
raunicazìoni del Comitato nihilista 
centrale colà esistente (!}, 

L'ambasciatore Orloif chiese che 
venisse staccato dalla nostra polizia 
un manifesto col quale ì socialisti ed 
i rivoluzionari francesi si felicitavano 
coi nihilistì russi. 

Ieri il Granduca Nicolò attraversò 
Parigi diretto a PietroburgOt 

Si ha da questa città che Russakolf 
confessò il delitto e riconobbe in uno 
dei cadaveri trovati sul luogo uno dei 
suoi complici. 

Fu scoperto a Pietroburgo un de
posito di bombe. 

Accertasi che quelle gettate contro 
lo Czar sono state cacciate da una 
finestra avviluppate nell'ovatta, 

n i ì\mfi*fo''t e Pam furono lutti e dUe 1 
a Milano in ncca^ime thW iììauf^nvaz nne 
ihl Muìtnnwnto a Mtnhma hnUiiaii e mĉ M-
sati da: mtslri vatlcah come a/w^foti di ci
viltà e ÌH progì'isssQ. 

Anoho Oggi ci sono arr ivat i 
i giornali esteri che riboccano 
di commenti sniroiTeado de
lit to. 

La France dice: 
Questo atontato spavtmtoso è dop

piamente ingiusto,perchè risuscita una 
volta di più la tooria dell'assassinio 
politico e perchè colpisco un uomo 
personalmente animato delle rriigììori 
intenzioni, prende le proporzioni di 
un avvenimento europeo, 

il Temps repuìjbiÌGano scrive; 
Tranne pochi fanatici, che compren

dono i' azione politica alla maniera 
delle tribù nomadi, dove la civiltà non 
èpenetrata, nessun francese esiterà 
a deplorare un attentato, il cui effetto 
sarà di ritardare il progresso delle 
idee liberali in Kui^opa. 

Vllìiivers dice: 
Questo odioso misfatto , vilmente 

commesso col mézzo delie bombe Or
sini, e che ha fatto parecchie vittime, 
trova l'approvazione della stampa co- ' 
munarda, 

Diffatti il Mot irOnlre Gosì 
si e sp r ime : 

Questo jscioglimouto quasi inevita
bile dì ogni vita reale, non ha nulla 
che possa sorprenderci. Pure- è tale 
da dar da riliottere agli uomini sedi
centi provvidenziali che pretendono 
imporsi ai popoli e pesare dispotica- j 
niente sui loro destini, ! 

Questo tragico avvenimento portai 
in sé il suo commento. I nostri let
tori sapranno esprìmorne da so l ' in 

r V _ 

aeghamentp cho se no svolge. 
Il Mot d'Onlre non pensa che 

in Anii^rìca, per esorópio, le 
vite presidenziali lianno sciogli
menti assai simili a quelli di 
ogni vita reale. 

11 Pays, r ipòrtaudo il com
mento del Mot d'Onlre, soggiun
ge : 

Quanto all'iusei^niainento clie si svol
ge da questo tragico avvenìmonto, 

In relazione aU'avviso 15 corr. si 
rende di pubblica ragiono l'esito della 
votazione oggi -soĵ iiita ad esaiipjmonto 
dell'ordine del giorno dell' assorablea 
straordinaria del 13 andiuite. 

Schede Torifìcate 223 
Maggioranza astioUita 112 

Eletti a Colisigliori di Ainniiuislrazìoatì: 
Sig;. F u r l u i i .-iLUtuHio «Il V in -

eeiixo. 
Sig. iiìcalfo AlcNSiiiKifo fu A n -

Doaìo. 
Padova, 17 marzo ISSI. 

llPresidente 
MASO TRIESTJÌ: 

U Censore H DiriiW^i 
G. MALUTA A. SOLDÌ 

Casa in Borgo S, Giovanni con Bot
tega 'ad uso di Pizzicagnolo, avente 
tutti gli Utensili relativi a tale uso,'e 
che può anche servire ad altri eser-
cizii, con corticelhit orto e pozzo da 
ainttarsi pel 7 tiprile p. v. 

L'_ applicante potrà rivolgersi'al 
Mezza del conte Be-Lazarairi Riviera 
S. Benedetto. 6-124 
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ALESSANDRO MKMiELi 
ALL INaROSSq^BD AL DIRITTA OLIO-
Angolo dueVecchie, Via Rodetla 

lia messo in vendita uim grossa par
tita 

S al OThihoe nero da L- fi-S® a L. 
metrOt 

r a i l l e nero alto SpjlOO da L. 4 . « 0 
a L. 5.SO al motro, 

Spomigliuftb nero alto 8O1IOO da Li
re 41 a L, a .5» al metro. 

Fortissimo nKsortìmento vestiti di 
ana da Signora al prezra di 

L. 7-60, 8.50,9.50 
AL TAGLIO 

Copiosa quantità stoffe da uomo 
estere e nazionali da > - 4 sino .^24 
al raetro/'^^W^r 28-5 

« L j ^ V T ^ ^ i ^ A ^ k 

lASSARETTI ANTONIO 
OPERATORE D ' UNOlUliì INCARNATE^ 

, ^ 

RECAPITr 
Via S. Bortolo N; 3236 ~ e alla 

R. Farnnicia Pianeri-Mauro vicino 
r Univemtà, 2-143. 

D'AFFiTTARE 
pel 7 Api'ile prossimo 0A.SINO 

i n "Via lRog;ii*i, n. 2 3 « 9 . ' 
17-1 2 

r 

D'AFFITTARSI 
P'H'.. PROSSIMO? APRILE 

GASA signorile in Piazza dei Signori 
sopra il caffè Vittoria. 

Per le trattative rivolgersi dalle ora 
1 alle tre, pom. al sig. Eiloardo Boc* 
ckini conduttoro del caffè Vìttorfi, 

8 -130 
^ - V F4V -# .̂ 

BOTTEGA raFFlTTASE 
> 

PEL 7 APRILE 
Via dei Servi N. 1735 — Rivolgorsì 
alla casa portante lo atesso numero. 

2-H(J. 
, b ^ w 

HAÌRS' RESTAHCR 
RISTORATOllE DEI CAPELLI 

. CVedi Avmo in 4. pagina) 
- 4 \ 

[Vedi Notizie dì Bórsa in 4* pagina.ì. 
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Francia si 

Oblieg 

ricevono esclusiva-
er il nostro giornale presso l'Agence Principale de Rablicìté E. E. 

'aris, Bue Saint-Marc, 'il e dall'Inghilterra, presso i signori G. L, 
Daiibè e C. Londra, 130, Flcet Street E. C. 

j xiniRno, che sono j;iiistanionte stimate impareggiabili nei loro 
|foitifìcaLo le dillìcoHà digestive, aiutfiBO ì'azione del fegato i 

nmkm QELLI IESI?IME mnmm 
Via TonirtbtioHi, 17, fon siiccir^fllo Piazza ^fanfii, 2 — PllfENZE 

. Pillole Intibilìose e Purgative di Cooper 
Kimedio rinomato por lo 'Malattie Bilioso, mal di Fegato male allo 

1! stomaco, ed agli iiilostini, utilissime negli attacchi d'Indìs^èstione per mal J 
di Testa e YeiliKÌnì. ^ U loro uso non richiede cambiamento di dièta; ' 

; V azione loro è stata trovata cosi vantaf>giosa alle turnipni M sistema 
effetti. Ksse 

j , , . _ , . _ . ,̂.., e degli inte- '• 
I flUnii portan via quelle matèrie che CJigionnuo mal di testa, afTozioni nor- 1 
I vose, rriKazìoni, ventosità eoe, — Prezzo in igeatole franchi « e ». 1 , 
i Si Bpediscono dalla suddetta Farmacia francìie di porto dSrigendoue ' ! 
le domande accompngnatc da un Vaglia postate di L. fl 4I«> e «,410. • ] 

Si trovano in PADOVA presso io fai-macie Ccn-aSo, F . Stol iera , : 
X"ia-|[!«>ii'S TOìBaarw & «;. e da Ctsa'Sìcléo; a Venezia Zampieroni, Pivetta, '. 
Ongarato e Ponci; a Viceuza da Valeri j a Recoaro da Dal tàgo; a/Ve- i 

jrona da Fi-ìnZi e EmanuoìUj a Udine da Fabris e Filjppu27.i. 31-36 | j 
piiwnniM '^ Mirn I il ir p n m !• -r ii ÌHI r i ifliiiiiini»iitfiiHMtMiaiiMi)ij||_|^inTrauaiUMiaiWMWJMwB^ '^+-\^iM<>iUvui%fì^'ìsVtiffn>^^ t 

HAIRS^RESfORER , "" 
Ilistoratore dei Capelli 

NAZIONALE 
preparazione dei chimioo-farmackta A..«IlrlLSSI — BRESCIA 
Servo lairahiliiiente a ridonare ai capelli bìauctii il primitivo coloro 

non una tinta, non unge, non lorda, non macehiu la pelle e la. bianclieriaj 
non Ta bisogno dì lavare o di grassàté ì capelli, ìiè prima, né dopo la sua 
applicazione, ed ó perfottamonte innocuo. 

I AfrJNOiì direttamente sui bulbi dei oapelii, come ,rÌparator9, riprodu
cendo artìlicialinente quella parto di materia, colorante elio cessa di. for
marsi ut'ìlà'loro''organìca cnstituiiìotie per malattia, per eia avanzata o 
per altre causo occexioiuili, ridonando ai liìbdesimi il loro colore primitivo 

SCRITTURA INAi. 
vecch ia f abbr ica de l l ' an t i co i n c h i o s t r o nero 

AL GALLATO DI FEEllO 
DI XniANCESCO B E L T R A M I M I m BASSA^'O-VENETO 

Vi.r: * • 

8; 

5.-

l i . 
diventa in p che oro unrissìmn e filabile come quflla dei Ccdki iintjchi. Le bottigl 
flono qiiadrnlp. coriietgnno circa un ttrio ài litro e portano l'impronta sul vetro! 

PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. Sacchetto in Padova 
r 

BELLAVITE prof. h. — Riproduziona delle note già Utogra-
fate di Diruto OmU. Padova 1873, in-8. . . - l i . 

Idem fiote illustrative * critiche al Codice Civile del Regno. 
Dtìiie OhhlìfXii'Amù, Padova Ì875, in-8. . . • ,i 

Idem Continuatiom delle note ilhtstrativB e critiche al Codice, 
Civile del Regno. Contratto di Matniuouio. Padova 1870, 
i n ^ y . . * . • » • , • . . t 1̂  

GORNEWAl LEWIS. QuaVò la miglior forma di Governo? 
<i Trftdnwouij dìul'ihiriese, con prefaKiono àA prof. Liizwitti. 

Padova IBGtt, in Ì§ . . . • . • . . • 
FAVARO prof. A. V Integratore di Diiprez ed il Planimetro 

dei movimenti di Am!<kr. Padova 1B72, io 8. . . 

1. 

! 

CJ,i ,»,md. a Vrlfrum^U. !J.ss..o iVenm <>lm,«o Ure ricevo atto BolWì ^ fe'V I 4 ' ' ' ' " * / ' A ^ ^ " « ' ? ^'''^"'' 'Z^''''v'lì ^ f l R ? i ^wfl P "̂ • 
* rin An. ì 1 KELT-I^i prof. A. Il terreno agrario. Padova 18bi, iiì-13. d'Inchio'iti'C'; rhi ne muiulii i m i m ne ricffve c i i i ( | i i i» i i ia , e chi ne manda cl i i 

: iitBii»i;)ii»4iEio ne r'icevt! c e n t o ««mpre beue condiziouaie iti apiOsUe cassette torli 
! t! poste X r a a t x o l i © d X p o k * t u In tutte le slt-ziom delie Foriovie dcIlMla 

i ^ r^A- !• „ ^ ^ ^ _ ,1 
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LA DITTA 
zu 

i 

IN P A D O V A . VIA S. A P O L L O N I A 
Si pregia avvertirò la sua iUimcro.«a Clientela che per le stiJgioni tìì Prìr 
niavora ed Estate ha rifornito il suo deposito con; ARTICOLI CON
FEZIONATI i n Cnjsa <Eia S|inlJ^? iici- HÌKWOVIII Si-ies-Sc jicr t e 
s t i t i « pea- guarBBÀLr.Sosiii \ea 'o e C'oSufi'ttlc, e moltJ altri Articoli 
per Ulorlisto e Sarte, noncìiò grande assortimento di T d U «l» Tew*», 
B^aHMnissiBBaacB-Ee, fl^'avisiiese. i V a s t r i , ì-5/,/.i d i OgOÌ genere , c c c - , il 
tutto di ultima Novità ed a pre7.;!Ì convenicntìssimi. 8-138 
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pellicole e guai 
sta son^a recai-e incomodo e merita di essere preferito nd ofri'i altro pre
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua elUcacia corno per ì 
vantaggi che presenta nella sua applicazione e per recouomia della spasa. 

Prezzo clolU b o t t i g l : a con l ' i s t r u z i o u o L, 3 , 

f I j 

i l 

y 4 

PREMIALA TIPOGRAFIA KDITRICE.F. SACCHETTO 
i 1 - . t - ^ ' - ^ " ' - ' ^ ' ^ • " ^ 

>8Ì-'! 

l i -
r. • 
C 

AVVERTENZA. ~ Trovandosi in commercio altri li-, 
M 9,0idi elle si spacciano sotto questo nome, ma che non" 
•à hanno ìiuHa di. comune col RUtoral07-c iiei Captiti. 
Ijl . preparato dal èoitoscritto, sì raccomanda ai consutna-

tori dì esigerò che ogni flacone porti impressa la Marca ' 
rf//ì(i!?>r?'t'fl come la presente, tanto,sull'eticUtìtta f/uanto 
sulla fascia o capsula., nonché la firma del proparatnjre. 

Tanto l'etlcliotta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati' 
depositati sotto l'egida della Legge, e l eontraffatori saranno puniti: a ter-1 
luìiii dell'Art. 5 della Legge 30 Agosto 1868 N. 4579, A. GRASSI 

i 

h 

BELLAVIJJJROF, L, 
I P R O D U Z I O N 

• D H L L E 

NOTE GIÀ LITOGRAFATE DI D1I[ITT0 CIVILE 
Padova, in-8 ~ I*Ìro 8. 

> 

l 
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Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-S ~ fluire 5-
• 

-"r_- -^ -ti--* ' ^^ ^ ^ 1 - - - F - - • ^ - * * 

nroi. A. li terreno agr 
' LUSSAKA prof, Fi jVfanimfs di Fisiologia Umana, Voi I.; AU-

mentaziime e Digeslione. Padova 1870. . . . 
Idem Voi IL: San'gnificaziona. Padeva 1879. . 

' Ideo Voi III.: Innervnzione. Padova ISSO. . . 
MOI?iITANARI prof. A. Elementi di economa politica, secondo 

i prograniiui niinistwriali. Tevxii odiziono. . 
ROSANELLI prof. 0. ManitaU di Patologia generale, Padova 

1870. m S . • 
SACOAEDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Sotamca 

'Viìtm edixieite aumontaia. Padova 1881, iu-S. 
SANTIi^I prof. G. TamU dei Logaritmi, precedute da un Trat

tato di tri;.'on())nt,-tna piana H sferica. Tyrwi odiî iono, Pa
dova 1S(Ì9, iii-6 

SCIIUPFEU pi i l F. Il Diritto delle Obbligazìeni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova IStìSy in-8 

Idem La Famiglia secondo il Sirìito Romano. Padova 1S76, 
Volume I, in-S. . . . . . . . . 

jj TOLOHEI prol G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana-
f liticamente ai suoi scolari. Terza edìwpne. Padova lS74r 
ì 1875, in-8. , . . . . . . 

TUEA22A prof, D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra-
f tica. Terza edizione. Padova 1880, iii-S. 
ij Idem Elementi di Statica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 
i Padova 1S72, in-8, con figure . . , . 

i,Ide/a Dei iiioto dei sistemi rigidi Priffnvs ISfìS. (n-5. 
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Premiata Tip. Sacchetto 
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